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Laugellscheidt G., Berlino, stampo P'" 
giUtL 210. 

Lazzarini Vitt., stampo pago 116. 
Lubrano Lnigi, edito apoli, stampo 

pago 210. 
Macmillan e Com p., Londrli, stamp, 

pago 59. 
Maddalena prof. Edg., stampo pago 116. 
Malagola comm. ClirlO, stampo pago 116. 
Mariani Soc. F . M., stampo pago 241. 
Massal'Oli Ignazio, ms~. pago 255. 
Mastri Pilolo, .. tamp. pago 2-16. 
MerIalli prof. A., ~tamp. Illig. 165. 
Ministero d'Agric., Ind. e Oomm., stampo 

pago 6 , 172. 
Ministero della Pubbl. Istl'uz., stampo 

pago 54, 68. 
Mirabelli pl'of G., ~tamp. pago 67. 
Misirolli Gio., stampo pago 2*6. 
Monal'i Alfonso, stampo pago 57. 
Montana ri ing. Fr., stampo pago 65. 
Montallal'i Rosina, stampo pago 158, 159, 

160, 162, 165, 168, 169, 170, 171. 
Municipio di B loglla, stamp. pago 39, 

40, *1, 42, 43, 44, 4'), 46, -17, 55, 
56, 57, 59, 61, 62, 63, 64, 65, 66, 
68, 69, 70. 71 , 73, 75, 76, 77, 78, 
l lO, 111, 112, 113, 114, 115, 116, 
117, 118, lUI , 120, 121 , 170, 208, 
:HO, 247, 2:>2. 

Munici pio ,ì i Lecce, . tamp. pago 113. 
Municipio di Paùova, stampo pag 17{1. 
Opera P. dei P,)vel·i Yergognosi, stampo 

pali'. 69. 
Padovllni f\\'V. Giulio, stampo pago 67, 

171. 
Pagine Istt'ialle (Dire?. delle), ~tllmp. 

pago 54, 57, 62, 65, 66, 70, 71, 76, 
158, 163, 166, 168, 169, 211, 21~. 

Palillieri avv. Arturo, stampo pago 69. 
Picconi P. Giac., st .. mp. pago 158. 
Poletti avv. Paolo, stampo pago 2-1 
Politi Flamini Co .. stampo pago 66. 
Pmtt Instiente Free Library, stampo 

pago 119. . 
Puglioli ing. Pietl'o, stampo pago 24S. 
Quarantotto Gio., stampo pago 100. 
R"jola Pescarini avv. Luca, stlllnp. 

pago 72. 
R va comm. l'l'or. Lui!?;i, lamp. pago 57, 

58,6, 71,n,n, 71, 76,112, 119, 
169, 248. 

Re G. G. F. , stampo pago 169. 
Revne d' Alsace, stampo pago 2-14. 
Revue Fraoco-Ital., stampo pag.5!, 61, 

62, 118. 
Rivari dotto Enrico, stampo pago 170. 
Rocchi prof. cav. Gino, stampo pago 171. 
Rovel'si dotto Luigi, ms. pago 122; 

stampo pago 117, 165,210, 2l1. 239, 
2<12, 244. 

Saugninetti comro. senato Cesare, mss. 
pago 255. 

ecolo (II ) del Sacro Cnore, stampo 
pago 24, 247, 250. 

Righinolfi prof. Lino, stampo pago 207, 
211, 212, 252. 

indl\co di Gellova, stampo pago 160. 
Sindaco di Lecce, stampo pago 160. 
Società Geodetica ita!., stl\mp pago 7B. 

ocietà Ma chere ital., stampo pllg. 25u. 
ol'belli prof. Albano, autogl'. pago 122 : 

lfi8S. pa~. 255 i stampo pago 56, 64, 
69, 70, 71, 114, 158, 160, 162, 166, 
167, l6 , 172, 173, 2*1. 242, 2*3, 
245, 247, 2*9, 250, 252. 

.ol'bel1i pl'or. Rita, stampo pago 249. 
' padolini prof. Ernesto, stampo pago 250. 
Sueci ( 01'6I1e), stampo pago 239, 241, 

2!3, 244, 215, 246, 2!7, 248, \l*!!, 
250, 251. 

Stefanoni Luigi, stampo pago 120, 172. 
Tassid pl·OI'. Pietro Gill ., ~tamp. pago 21, 

239, 200, 251. 
Testi Rasponi n., stampo pago 119. 
Ungal'elli G, autogl'. pago 46 ,80, 122: 

ataml-'. pago 60, 71, 76, 207, 20H, 
2LO, 211. 

ng''''el1i Paolo, stampo pago 170 
nione Tip. editl'ice, Torino, Rlamp. 

pago 66. 
Ciliversità J ohll 110pkins, stallip. pa­

gilll\ 163. 
nive"sità di T,aval, ~tl\lIlp . pago 158. 

Univ81'3ità di p~ala, stampo pago 244. 
Vitale p,·or. Zaim, ~t."mp. P!\g. 78. 
Xilllelles cav. Eul' . Emilio, stampo pa· 

gina 252. 
ìVoil comando EIlI'ico, stampo p g. 174. 
Zanichel1i comm. Ces, antogl'. p g. *6. 

59, 70, 75, 77, 80i stampo pag o 121. 
lo , 163, 171 , 242, 21'1. 

Zironi cav. Elldoll, .taml-'. pago IL O, 
112, 114, 117, 118, 119, 120. 

- - - - -- --~--------'---~ 
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Ms: 273 DELLA COLLEZIONE HERCOLANI 
neIht Bibliotecil CornunllIe dell' ArchigilllllLsio 

Legato in tutta pergamena ha 19,50 X 10,50 e d ' inchiostro nel dorso 
Saggi I dell' I Ingegno I del Sig. Co. Berò. Il n.O 203 dell'ultima pagina 'critta 
reliquia dell' originaria numerazione re isa nelle più dalla smarginatura, 
mostra che tra le 2 cc. anteriori e le 4 po teriori bianche (I) n 'eran comprese 
101 ; ed ancora si vede che una è stata strappata tra r 86a e l' 87~ nella 
quale cadevano le pp. 173, 174. Nella p. l è il frontispizio: Saggi dell' Ingegno I 
del I Sig. Co. Ercole A,gostlno Berò HoIognese I Gentiluomo della Camera 
del Cristiunissimo I Re l,uigi XIV' ii Grande. 

A pp. 3-5 il raccoglitore dei Saggi 'i eu a che avendoli scelti per 
darli al publllico non li stampi, e poichè si dichiara genero dell' autore, 
s'intende che egli il il onLe Angelo Antonio :'lacchi memorato dal Fan­
tuzzi tra g li scrittori bologne i. Il conte Angelo, come atte ta Domenico 
Mari a t+aleltti nelle Fmni,qlie nobili di Bolo[J/lcl cc. 215 ,.0, confermato dal 
Carmt.i nelle Genealo,qie ]lur di famiglie nobili, t. II. cc. 39, e negli Alberi 
gPl/ealngici IU fol. sciolti , (') spo ò il 2:3 giugno 16 4 Olimpia unica figliuola 
del conte go ·tino Berò, nella cui c sa o allora o dopo la morte dello 
suocero andÌ> a,l abitare. (") erto dopo la morte (li lui avvenuta n el suo 
73° anno i l lO aprile 1696, come pre so i l Fantuzzi, R. B. t . 2. p. 104, rife­
risce }'rance'co 11 les io Fiori co lla testimonianza lei Ub,'o V. dei nw,·ti 
..eppellili in S. Domenico, (') potè il Bacchi aver agi ,li scegli l'e tm III/ 

g1'(/,n fa .• cio di componimenti (così scrive n l prin ipio dell' avvertenza al 
lettor 1 le 3 prose, le 3 canzoni e, oltre le qual'tine del Vaticinio di Chi­
"omante allpmpato sopl'a la ?/lano di bella l'e(/o('a, i {i sonetti compresi n I 
no~tro libr ,tutto vergato nitidamente ,la un copista, Ilt cui scrittura mesro­
lat.. Iln quella cIel Oonte, tlalllt qual non ' gran fatto dissimile, ritrovo 
anche nel Ms." Her olani 42, int,itolttt DisclJ/'si mOI'ali 6 c{/I'Cllleresclu' el. 

(1) ~alvo clw nella. 4.1\ ultllllf:\ H nnn. breve (\itazione tI'altl'n mallo. 

l'> Tutti Mq~. di que~ta COlUllllale 

(3) Erano le ca .. e d ..... i Berò trn. I~ vie rhlle GNvl~ (oggi Roltu,-l,;"o) e Gtlrof..lo fronteg. 
gianò", dice il Galea.t i, I. c. ~otto il rognome S(l/~clli p . 215 ,:). il fianoo t.li qUl'lIe .. !t" 
Boccaf~lTl , ai quali ùRi padri domenit.~{lui t.wa. t&to ooneeR~O ù'av8.nz8.l'",i dalla \·la. deUtt 
Vigtlf' fino al sppo Lcro Fo,c(I,.,.,..i: (~uidiomil Om. WJlab. di Bulogna, vol . 1, p. -16 -. St.' uo dl\ 

di tinguel'e qne~ti REl.rò da S. DfJnumiro fiuiti ('ol nostro oonte Ercole Ago~t1nol dai Bel',) 

<,hl' Ilpl ~ec lo XVIII abltn.l' no in via ('a..~t.ìglionto pl'eqso s. l .. uo-il\. 
(.) li"!,&, t M~",. Cnl'J'atL 

(!.) Sono 63. J~pilogano i pl'iml tlodioi l 5 hbl'i della. prima pa.rt'" dell~ .. IMo"i lIIor(,1i 

del r.onte Giulio La.ndl (Pia.cenza., Hazachi l lu})5): trattano o.ltt·i. II dL materie Qo."allel'pqch.t:>! 
ri.:apondono gli ultimi 10 a V(\('I quesitl. }\lrollo trA. li 1717 t' il l,20 reoitati 11t'It 'l!IU(H',. 

de' ()uu«t~ri 111 ra..::.a, df:ll 88.<"t\hi l d el qUR.It' 90110 autografi l n Uffi t' l'ati l J
I 
~ll ~ l. I J

I 
~ J, 

mano dpl {'I.lpistn i t.1I8ro1'81 17° e 200 
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La l,rima Ilelle orazioni (l 'l" 7-40 Ì! in onore dell' I1/Imatolala, L'ora­
tore con facondia secenti~tica e cou una trana mistura di ~acl'O e di 
l'l'ofano, traendo le immagiui dalla pittura vuoI dimostrare che le innu­
merevoli opere dal penI/elio di Dio delineale nel gl'lO! recinto del mondo, le 
quali sono esemplare all' arte uman a, ns/aJ/o Ile i linpalllen/i ofl'lIscate, merd 
/juell'ombl'a indegl/a del (allo originale: ~ola tra es e la , ergine tl/tta bella e 
"wz' ombra agli occlli dell' 0'llirer,~o /latteggia ta xi 1/1Ù'aj (') ~it'u simulacro di 
l'l/1'ità coi col(l/'i dell' i'1ll11laltrialità e co' powelli della Il/ce delilleala j ritratto 
nella gl'ali Galleria del mondo contrappo. tti ,lall'immo1'tale dipintore Il quello 
della nostra prima genitl'i t', l'I 

Nel secomlo diSCOrRO (PP, 47-04 che ,la "l'C hio e in teDll'o ,li '1nare­
bima egli tenne in un congressu ,Ii dame, ~i studia di persuadere le a~uul­
tatrki che alla ma teDlatica, allB morale, alla l'oesia di gran lunga prevale 
l'a 'trologia e he solo l'a~tl'ologo (inteso il vocaLolo nel più nohile . igni­
ficato) è autoreyole a illsegnare le cele,tJ I]"ttrine della bellezza t' lid­
l'aDl re e per 'iò il solo ,leguo della parzialità delle dame, 'on è inutile, a 
l'ropo ito ,Ielle due citat onlzioni, ricordare dle il Berò trR~feI'ito,i dalle 
leggi allo sltHlio dell'eloque1Jza della 1'0e~iR, si Ililettù della mu ' k<\, l') 

della pittura tè, 'ecoll<1, il genio (11'1 tempo, !\llche delle :;clenze a tru­
logiche, l') 

Nel terzo ,li~cor~u (l'P, G~)-W~ I dif"lllle Amore 'ontro i seguaci ,lI 
l'allatll< che hl voI yano e~iliato e ragiuna III 'Iu Il' anwre C'hf' P sC\loln 
di "irtù, argom nlo )'ure d .. l ,olletto ('he ~i lt'gge a p, 167, Fu l't'citHtlI 
nell' Accademia ,l ,,' (' t'hltl IIt')1o ch il l'unte Alht'rto Cal'rl1n~ a\' \Il ,li­
t'eRa la pRrte li Ila Dea () ,I P lI('lle M,lIIuril' ,Ii quell' A ca.lelllia (Bolllgnu, 
l'l'I' li lIf>lll Ole~,i, 1-JDl'LXXll ) H ]l, IlO cltnto co~ì: Rip"onr d' .AIlIOr" 

('l 0\ p. 13, 

(.) A p. 42, 
(3J D1 qllPstn. fa t f'tò timoniRII;((\ il bncdl1 n~lIn plt-faZHllH:> al n( .~dn, :\l:-i . 
(<4) Dt>lIo. ~ua propeH:-.IODt' alla pittllHl pOSSOIlO t(,lIllr~i indi1io I sotiElitti R pp I;jU ·~\. 

l 'li, LÙ2j alPastroh.:~i8 i ~ont:'ttì ft. pp lH5 , I ti!!, Jb.1. JH:J, l~H', 201. 'llal'lI)tl dtl tal't'l't' ("hl" 
quanJo l'a.utore dell ' .A1h"o/ùgi(l rOllvi"la (li {a/fw, O,'t'lllniano Montar.nn , d~nllalhlò d·r ... !i~l"e 
i~cntto alla. A(,cR.d.~mi8 dpi Geluti. Il Bt"I'ò con giuùi;tl0 (11 mtltemntH~o l'u~l l'ift'rl\l\ 1\1 

rollt:lghi ... Ho v~d\lt ti: Jl1lg~ntelilPlltt' l..'oll ... il!el'ato If' C'l1I-io~e SpPl'UltlZllnl dt!'1I't'(,(,' Hln 

Moutanari }pttore lb matematica npllo :-:,tUtIIO pubblu' . h' quali pf>I' la mntelin pplll:'~nlll\. 

che contpngQno e'iqlti~itnm(1)tl" lratln,tR , COllft"rmullo lIIngglOl'1l1 PHtf~ Ht·IPOlllll101W di tutti 

la ... timn t..'he St>D1Jlre s' è fatto dt\1 talento gl'nnll i' ùtlll' utUl't' , I!\ ~l come {la i prinll \'irttlV~l, 

ita!inni e stl'an if'l'1. è ammirato in .... i 111 il i )J 1' ()ff'~ ... inni pt'l" uno tIf" più rl\ ... pil·UI illg:t'~nl d,·i 

llostri t,>mpi, co ... l tflllgò sin. pPI' npportan:o non onHnurio splen(lore al nuhih ..... lm~l Itlttt'l'ariu 

("onSef.l:RO, nel qualp fu, i ... tR.llza d ' efol~rrf' nnlmpS~O ,. (Autografo dpl Bl"rù tra II" ~Iu-tt' ... 1",,1-

l'Accad, in f]UP'itA. omllllal t». 
(5) y, L,,(u1'(l dell' .. .L,·,'hidwconlJ Sncal'o di lfile/o ~r)'ill(l (tI{' ;(I,IIi() 11(" . ("uv , R(HIHwlcIu 

I ~.(f-l((rdi da J,lif",'u(I inturno alla n\po'Jla f/e/"g. ro, Jl(rr(l/~ .ilgo~/i.,1O Be'ri), l'alfa al p' u!Jle.".n 
'P)'lJpollu tll'lI· ... l cl'l,demia de' ~ifJ,lIJ,.i Golah , ICIIIlift "et Pala .. zo tltl PuMlu:CI di Bulu!ltta (l' .1" dt'l 

cacl.du drcemb)'e 16'il;. ]n Hillogpn, prp~so Uio, 13o..ttl~tl\ F'erroni, Xl)U'1 :H II. a. p, l l'fi'o Fan­

tuu'i Ho B., t. III, p, 10'1
1 

e n~lI8. biografia di Ere. Ag, Hl'n) It." nott:! lnargillnh di J~,·rnunh. 
)10"tl al ~uo p ... .,mph\l"p tI .... 1 }o'(\ntuzzI , 01'11. POS~l\JUlO da.lIa Cùml1naltl, 
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])iscol','o in dif!e~a (R ic ) di dello, Stall/patu in Bologna, La stampa, in cui il 
lli corso 8i legge più pieno ed elegllnll' che nel no ' tro M ,0" fatta da li, TI. 
l~erroni nel hlDCLXYII in 12 pp, iu 4°, r ec,t que'to l,iù chiaro frun­
tispizio: Ripl'oca iII dilesll d' Amol'e, Jh'l}Josla del Co. Jfe,'cole Ago.<l iII " 
B el'f! fatta al }Jl'o/Jlemct }Jl'lJposto Ilell' Acwd,'mùl dei, 8, Gelali, tenuta ilei Pa­
lazzo di questo Pub/Jlico di Bulogna li ,')(J dicpmò)'e del 1666 j ma è lla ,lirt' 
('hl' nOli fa ·se "e,Iuta llP ,Inl Maz7.tH: he lii nÌ! ,lal E'iori. pel'chè il primv 
non ne ayrebbe riferito manch '1'olmente il titolo ne' suoi Scdlto/'i cl' Italia, 
n .. l ' altro, pre~so il }'autuzzi, t. 2. [\. I04, si Harehhe sttHliato d'inter­
[\1'e tal'I o, Come il terzo di"'t:ol' o l'osì ano he gli altri due furono recitati 
nella detta Accademia e in entr~mh i l' ratore non lascia lli qnalifical'si 
Gelalo j anzi ,leI primll può credersi l'Ile la \·igilia dell' Immacolata fo~,e 
,Ietto nella ch iesa di ~, l<'l'<lnce~co, dove oglli allno con ~ulenne a<lnnanzn 
l 'Accademia ven€'rRYa la ~lHt ProtetrrÌt'e, ,J) 

Dall' Al'l'ademiu, ehf' n ,·e"a l'l'I' patl'Uul1 an'he ~, Cat rina lle' Yigri, 
non timo alienH la priJlla dell e tre ,'allzonl (l'P' t'3-103) che descrÌ\'e un 
Pellegril/aggio p/'odi!Jio,çn all'olllollilH'l s,wta .1f'1 monte ::>inai: e nel l' Acca­
(I mÌa .. ,la credert' che t'ossero recitall la piÙ parte i sont'ttl, uno de' quali 
I~ alla Beata holug'lese (l', 13~1, e molti "mu di (lueglt argomenti ,Ii 'lli 

si ·ompiac \'ano i ,iglLori \cl'fult'llli('i: il ('he meglIO t' he ,Iall" $talllpe 
nl'l'arist'e d'l 'Ille' pochi \'erlmli dell" loro a(IUllHJlZe che sono pR 'sati alla 
no, tra Bihliott'cH, 

Dell' altre (lne UHll7.(Jl1i P lloteyule ltl pl"lJ1l<t ( l'l" I()i)-l~\ llldinzzattl, 
]l l' quel l'he pare, a 1m Ylllceuzo (v, st. 11.) nni (st. 1;), ) anlito guer­
riero l~t. Ii), In essa l' Hutore IllOS(l'HlHlo tlis[\J'ezzo della già. agognata 
glori", J]1ondanll trart'ia hl sua prop1'>1t vih1, nal'l'anllone le ",'ellture e ,le­
scl'l\·ewlo "li stmll. ])"I1>l terza 'nnzoue, che è ]1er le celesti lIo==e di Jlobtle 
donzella, altro non si l'il va e non che que ta l a bologne e e figliuola 
di (lenito/' chp a ('hiltl'O val/to (/.«'/'iSSI', Uil/I/gcrp Cl cinti" cri" lal//'o i/l/11/O)'lal" 

,I,litel'ò de' 'Imetti qut'lli e lle [10S~llllO HYPl'e l't't'gio tOl'il'o o bill­
gmlit'u: jl . 143, a Yittorio ,\ 1l1l~,leo ,li t'a,·oia, tnl 11110 ln'l'~ngio t'ayoJ't'yole 
dalla ·11<l 'l'edizione c litro g li <'l'etici di Lu('\,run ln uuo Jl)~6);" l'P, !-ili-I, 
due son th l'l~r il l1atalizi di Malluma CrÌstiu<t ,li "voiai]1, 1 ~)4, l'l'l'In 
morte del ·erel1i~silllO (lÌ Maul!wa che ,\ Ila relll' l't' (a1'lo II , ~,' pure al 
compiacentE' elogoi" di utti",o I ,,'il/!'Ìpe fntttlgii (lal buon 'l' irahosl'hl, ~I può 
aggiungo"l' cuI utlstru qn .. 1l0 di 1',,,'111 j ('l ,l ]', l"~,, per la JllUrt,E' di M"r-

(I) L'nnmw rulÌt'(1 .dc(wlrlllill !:->i tpll~"a il 7 ~li\'t-'mhl'e e i Padri dI ~. FI'I\n('t'~\~l). llh­

blignti~1 l\ fne tutto dò j·11l' cingoli \ct.~I.l\hmlh.·i ln ... '"I..~ stUlll\tO l'Oll\'l' l1 lt'l1tt~ al llt'l~(H'll lh .• lla 
fll111.iont" in \'il..'ono~('impntt,) dell'oli olA C 1"'1' t"lt.>l"1UlI·lIt' la lllellll)l U\ t\Vl\\'t\tll' ~l'llll!itn 11\'lIn 

h.l'o d.l1I:':o'8. In ""'g\lt>'tltl~ i~t.'n.l.iu nt' D. li, \j _ NOllll.1 \C Nlnll\'~I .. H; _ OI.I.AlvR\ M H \Il"­

l l IAI' - QtA"-':' - 1)t-;J1'AItAf: fl iN.' I.AtlP 't)Nf..TI'I'.E IAlI1F:~ _ lolYOTI\'l/l\IS l' Utlf' IS\n'll) VII 11l\~ 

1lF:f.f: )18KI$ - C,A IUll NI nus z...r PA '1,:0\ UH'O .~ I .I·nnARE _ (l!N!!! 'Sn _ f'A rltPS 'l1\pltFS ( 'uS\"I" l "ti ~ 

- NE I'ANIA E l ' lETATIS NuMt-" l-"\oIHHTHI-.I' - f'ltAEt.IAItt \1 HOC liIU1'lIIUMIJLE ""ll~ - 'H~M('lhl 

A(' MA)ìSl'UO ""VIUF. - IWI'ENIH IIUN'\ _ AN"u 

U'~lnti in questA. Comuuo.!t.'). 
t' J A pago 161 si 111\ pure un sont>tttl 

DmU'1 "))t.', 1 '\I.\. (l1l\lh. l'nlt.> clegli ~\ (·t.,(\\.l t'mlt.'l 



-2 

gherita di avoia duches a di Parma ~aprile 1S(3), della qua le aveva il 
Berò con un' ode celebrate le nozze allorehè era anelata sposa a Ralluc­
cio II ('); a p. 166, per la morte (li Filippo Candi do Pepoli : ~ p. 136, 
pel monacarsi d'Elena Sampieri; a p. 137, per la stessa . o~caslOne, . alla 
Se/·eniss. Principessa N. N . di Parma, che è for eMana Crlstma vestita l 
Carmeli tan a Scalza cor:. grande pompa il 22 marzo 16H2 (non è nommata 
l' al tra monacanda per la quale si ha un sonetto a p 140): a pp. 148-60, 
tre onetti per la pittrice Elena lIIaria Panzacchi , onde ' apprenllon~ 
oggetti di su e pitture non memorati dai biogr~fi ; a pp. 161-3,. tre ,alt.r l. 

per Elisabetta irani, e a p. 146, uno per lIfarzla Fiala (v. Rasi J C01ltW 

if(1l. V. II p. 87 ) che aveva recitato in Bologna con applau o. 
Si ha a stampa il sonetto per Candido Pepoli nell' opu~colo segnato col 

n. 10044 nella Bil>liografia bolognese di L. Frati ; il qual sonetto conf rma 
la congettura di F. A. Fi01' i, pre so il Fantuzzi t. 6 ]l 349. che il Pepoli, 
mancato nel primo fiore dell' e tà, dovesse almeno aver composte de lle 
poe, ie, poichè v' è critto: E (Ili del Rello aneli' io fgllo (/11l01'OSO: CO li Ic, 
penna pe/l$ai farmi immo)·/ale. Sono pure stampati i sonetti p.er l~ t-<~ralll : 
i due delle pp. 152-3 nel l'elllleUo lagl'imato, n. 103R9 llella lt. RlbllOgl· .. I 
quali, come è nota to a pi è d 'e s i (non so eli qual mano) nel nOtltro codi ce, 
sono pure riferiti dal conte ]l[lI,lvflsitl ne lla FelsÌlUt 1Jif/rice Il l'l'. ,177 e 480 
del 2° tomo: e tutti tre si leggono nell a Poesia mu/a celelll'al,( ditlla pittura 
loquace (Bibliogl·. cito n. 10391): se non che quesL' ultimo opuscolo ha i11-
torno alla Simni un quarto sonetto de l Berò tl ]l . 1H. 

Gaetano Giorrlan i n ella s ua , lima Ile' l\[ss. lIerco lani sotto i I nomI' 
B el'ò, e non o chi altri II quale ha scntto sul l'ecto d",Ua lluartllitima 
pagina (le i codi r , hanno crecluto c he ql1esto ~II~ uni\. me,lpslma l'OSf~ col 
volume inellito lli Pro e d l n ostro .\ ca,lemi o indi 'ato dali!' Mpnlol'ie 
dp' Gelati ]l . 140, e dal Fantuzzi p. 105 (lei t. ~. Ma com lUai avrehbt'ro 
detto Ili e/we un lihro la più l'arte di Poesie. qual è il Cotli f'e on1 de­
scritto? Il quale s al Ra coglitor , secondo l'avvertenza ola lui fatta nel 
proemio, pareva tI'O)'PO lontano Ila l m0do più raffinl\.to clello !<criver mo­
,Ierno le volevI\. gli ,lire del priul'.ipio d 1 settecE'nto) è ]lUI'''' ill Bologna 
un notabile ,locumento cl Ila letteratura )ll'osa ictt e poetica del sec. XYIl 
eli è pure s ingolare testimonianza ,Ie ll a rapida lllutazi n " he qui Iwvt'ml~ 
,lei gLlstO letterari o poichè la (Ioltrintt ,lei marchese t+ian Ulus ppe Orsi ~ 
gli esempi di Eustach io lIIanfree li e di F ernand' .\ntouio t'thetlini l'ehben, 
ric hi amato a lle ' ue più uohili tradi zi ni. La voga (le i mlll'inisll1o pro­
dotta i a Bologna ino alla g iovinezza di Enstaohio, venne on subitlt 
alternativa in tanta nausea, che il contI' 811 chi, il quale per ::elo dellll 
l'iputazione del ~!l0 buon .~ uocero aveva compilato il libretto, per que'ta me­
desima cagione i trattenne elal pubblicarlo, mentI' pUI' con~ld",ravH, ch 
poco innanzi quante cose il Berò aveva llate alli\. In 01 suo nome, E'l'IlllO 
·ttlte accolte con sommo appian o. 

( I) Ode rpita./.alllica "r/le 11m::!#' d~' d"rlti !l(HfUZio di P(U'J/u, e M"rnh~J .. fll di S(lool'a 'In 
Bologna ppr G. B. f:.'~IToni. H,60, in 4° J:: ci t.a to. dRI }i'iol'Ì pl'e..,so i l Fantuzli i . B 1 t Il , 
p. 101. 
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IN BlBLIOTECA 

RICOiliiNCIA "DO 

È passato un anno e stiamo per cominciare il -·econdo. Sia di buon 
auO'urio. 'erto è che per n oi ricolJlinc ia con un sentimento che v ivamente 
ci muove. quello eli ringraziar e i periollici che voli l'O cor te'emente 
annunziare )a nostra Rivi sta e loùare i no tri 'for z i quantunque. e ben 
l ' intenùiamo, non abbiano ancora raggiunto qu ello svolg imento ch e ci 
proponevamo e cile ~tll'ebbe da mol t i ,le itlerato, (li mostrare la nostra 
ohbligazion e a i lettori gentili che ui seguirono attentamente c i inromg­
giarono con buone parole e COlt ~avi consigl i e ci confortarono a proseguire 
lldenti n ella via intrapre'a. 

L'anno pflsRato demmo hen HXl pagint' in più di quanto ,weVfllllO pro· 
llles o: la materia era molta. l'istituto st SRO pren,leva più vaste pro­
porzioni. Quest,' auno cOlltinul'remo migliomn(lo il Periollico (Iove ~i P?-ò, 
nllargtlullo il campo delle nostre ricerche, lDuttlu<lo in alcuni lati la distri­
bUZIOne dellE' materie, per mOllo che la Rivist.t gl1adngni in interesse e 
IU isveltezza. L'eleuco particolareggiato di tutti gli acqni ' ti ci l'an'e un 
[lO ' ingombrtlnte e lo riassumemmo: mautenemmo inve,'e integralmentt> la 
parte l'Igual'llante i duni eh (lbl'on"mlllO uou più 'otto il nome d"lI' autore 
,lell'opera, ma <1 l donator e, es~en,lo ben giu to che più tI'ogni a l tra cosa 
sillno post.i nell' onore dovuto I nomi ,lei benemeriti hE' contribuiscono al 
uostro maggior fiorire. Arricchimmo la Ribliografht e ,lemmo infine, l.'i 
parve giusto, i I posto ,]' ono re al i memorie rigiuali, per le quali ci assi· 
CUrllmDlO la t· lla horaz ione di il lustri p l"on . 

Tutto fa t'mlllO n fin di hene. l lettori \'ogli ,mo intelllle re i uo~tl'l 

fOrzi e mtlutenen:i la loro con~n tlt ht'nevol enzll. 
La DIRRZIOl\R 

.\ nOl'ma ,lell' articolo 2" tl",l nuovo regolfllllento per la Bihliotel'n, 
l'H f\udo sctlduti. l'l'l" il ll'llsl'llrHO biennio, i membri ,Iella t'ommissionl' ,liret· 
t iv.1 della Bi bi i tec'l, Yellllt'l'O t'on ,1,,1i bel'azione recent", ,lell' OJl. UlUuta 
:\hulIci pnltl l'ont'el'mati lIella CIll'lV!\ I signori prof. CR\ . HI1'. E)1o.\lwO BRIZIO, 
pro!'. ·a\'. ElllL lO CO::;TA. cOlllm. dotl. . \ Lm:nl'O D \1.1.01.10, IlV\'. ttn'~EPI'E 
(40'1'1' \BDI, n\'v. l'lllllllJ. (IJrSEl'I'E PlIIOZZI. l'lml pro l'. l!'lU:>'I 'ElSl'O LlllU:l\ :0 
Pl' LLE, senatore prol'. comm. \l'lHS'j'll RInIll " in 'ostitnzlOlltl ,II Ull'~Hl' 
C,\rlhlCCI Ùl nominato Il l'rot'. (-110\ \,:>'1 1'\'l'O1.1. 


